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I MILIARDI DI TELECOM

ECCO I VENDUTI DELLA SINISTRA
Tutta la verità sulla manovra di Tronchetti : l’ostilità con Prodi, la trappola dei ds

e il ruolo di Rossi. Ora per fermare gli americani bisognerà pagare. A meno che i pm...

di VITTORIO FELTRI

Liberali piccoli piccoli e già pentiti, i progressisti del-
l’Unione - se non c’è da sparare e da farsi sparare, so-
prattutto - tornano conservatori e nazionalisti.

Alcuni anni orsono si decise per la privatizzazione
della Sip, ora Telecom. La parola d’ordine era sulla
bocca di tutti: qui o si privatizza o si muore. Si fecero
avanti Colaninno e quel diavolo di Gnutti. Offrirono
un tot e si accaparrarono i telefoni fra mille polemi-
che. Intervenne il presidente del Consiglio dell’epo-
ca, Massimo D’Alema e, col suo ghigno sardonico da
primo della classe infastidito dagli asini, disse: pole-
miche gratuite, la compravendita si è svolta nel ri-
spetto delle leggi di mercato; si sono assicurati l’a-
zienda quelli che avevano i soldi in tasca. Giusto. La
canea fu zittita.

Trascorse qualche tempo e una bella mattina i
giornali pubblicarono la notizia: Telecom passa a
Tronchetti Provera. L’applausometro segnò un indi-
ce altissimo. Colaninno e Gnutti non erano più pa-
droni della società; in compenso divennero padroni
di una montagna di miliardi. Un business della ma-
donna. Il ragioniere mantovano e il dottore brescia-
no si fregarono soddisfatti le mani, e si dedicarono ad
altri affari. Il bell’uomo della Pirelli aggrottò la fronte,
sembrava preoccupato. Ne aveva ben donde; doveva
sborsare tanti quattrini e lui, invece, ne aveva pochi.
Cosa fare?

Nessun problema, le banche sono lì per finanziare.
Finanziarono. Le banche però sono tutte uguali: pre-
stano denaro, poi lo rivogliono indietro. Tronchetti
non l’ha restituito. Non ce l’ha. Quindi, patatrac. Ob-
bligato a vendere per ripianare i debiti. Chi acquista?

Il capitalismo italiano è straccione e non ha mezzi;
chi ha un’azienda solida, prende gli utili e li investe al-
trove, così, per diversificare. E rimane privo di liquidi.
Sicché Telecom è stata dieci mesi in vetrina aspettan-
do invano un compratore. Era fatale che si facessero
vivi gli stranieri. Un gruppo americano e un gruppo
messicano hanno sbattuto sul tavolo un mucchio di
contanti. Questo è il mercato: vince chi anziché apri-
re bocca, apre il portafogli. I nostri capitalisti hanno
aperto - fino adesso - soltanto la bocca.

La storia non è finita. All’idea che l’Italia sia privata
di Telecom, il governo si agita, sapeste come si agita.
La sinistra, tanto brava e sollecita nella liberalizzazio-
ne dei parrucchieri, dei benzinai e dei tassisti, scopre
all’improvviso che il liberalismo è una porcata pazze-
sca, e si danna l’anima per fermare lo straniero; affan-
culo il libero mercato. Lo stesso libero mercato, in no-
me del quale il ghignoso D’Alema aveva benedetto il
passaggio dei telefoni dallo Stato a Colaninno e
Gnutti, non piace più ai prodiani. E il liberal delle
Coop, Bersani, che dice? Dice che Weber è un coglio-
ne.

Gli italiani assistono alla commedia senza com-
prendere. Non importa se la cornetta sia di Tronchet-
ti Provera o sia di Mòvil-AT&T: a loro preme che fun-
zioni. Un dato è certo: Telecom americana e messi-
cana andrà alla grande, perché la nuova proprietà se
ne infischierà della politica e dei sindacati, e punterà
all’efficienza e non gonfierà gli organici per compia-
cere ai partiti e alla Cgil.

Chissà che il nostro capitalismo impari la lezione:
meno protezioni e più coraggio.
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ITALIA E IRAN

Gli ostaggi si salvano
solo con le sanzioni
di RENATO BRUNETTA a pag. 19

Il caso

Fermiamo gli omicidi
ma parliamo di eutanasia
di IURI MARIA PRADO

L’altro giorno un uomo ha tentato di iniettare una dose
massiccia di eroina nel corpo della sorella, ormai da
mesi in coma irreversibile. Dal punto di vista della legge
pare che non ci siano molte parole alternative per de-
scrivere quel che ha fatto: ha tentato di ucciderla. Di qui,
la corrispondente accusa: tentato omicidio, appunto.

E non c’è dubbio che sia da vietare, e dunque da pu-
nire, l’iniziativa incontrollata di chi - pur mosso (...)

segue a pagina 15

::: ANNIVERSARIO

Caro Prodi,
chiedici
se siamo felici
di GIANLUIGI PARAGONE

«L’Italia ce la farà ad andare for-
te nel mondo e così sarà possi-
bile organizzare anche un po’ di
felicità per noi». È passato un
anno esatto da quell’appello fi-
nale che Romano Prodi lanciò
nel primo dei due mitici duelli
televisivi con Berlusconi. Erava-
mo in campagna elettorale. Og-
gi, ahinoi, Prodi è al governo. E
di felicità non se ne vede manco
un grammo. Neanche la dose
minima. C’è invece tanta rab-
bia, tanta delusione: lo dimo-
strano i sondaggi (...)

segue a pagina 6

::: PRETI IN PIAZZA

È arrivata l’ora
del ritorno
di don Camillo
di RENATO FARINA

I vescovi italiani chiedono la
mobilitazione del clero per por-
tare un milione di persone a Ro-
ma in difesa della famiglia. In-
vece annunciano che loro - i ve-
scovi - non ci andranno. Pecca-
to. Ci sono molti buoni motivi,
forse anche protocollari. Cardi-
nali in prima fila, seguiti dagli
arcivescovi, con o senza segre-
tario, e poi quelli che baciano la
mano: un casino, meglio aste-
nersi. C’è un precedente, alla
manifestazione di Madrid (...)

segue a pagina 9

L’EDITORIALE
:::

LIBERALI PENTITI

Ci han provato una volta. Una secon-
da. Una terza. Ma questa volta no,
proprio non ci riescono. In sintesi
estrema ma non paradossale, sareb-
be questo il pensiero di Marco Tron-
chetti Provera, assicura chi gli ha par-
lato dopo la bella sorpresona dell’of-
ferta su Olimpia amero-messicana
avanzata da AT&T e America Mòvil. E
noi, cari lettori, vi rigiriamo ciò che
abbiamo raccolto: perché ammettia-
molo, ci sono tante cose che non tor-
nano, nella telenovela di Telecom Ita-

lia. E almeno per questa volta ci met-
tiamo in tasca le nostre idee - che ben
conoscete - , facendo puro mestiere
di cronisti e riportandovi ciò che ci

viene garantito essere il pensiero che
in queste ore decisive anima l’azioni-
sta di riferimento di Telecom. Perché,
tanto per cominciare, la cosa più suc-
cosa è che ad aver provato a fregare il
patron di Telecom è la politica. Anzi,
la vecchia politica, pare che dica
Tronchetti: quella vecchia politica
tornata prepotentemente a volersi
mettere sotto i piedi i diritti proprie-
tari degli azionisti, la loro libera deter-
minazione di cedere (...)

segue a pagina 2

di OSCAR GIANNINO
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